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Associazione Romana Acquerellisti


L’Associazione Romana Acquerellisti presenta la IV edizione di “Roma in acquerello” continuando quella che ormai sta diventando una tradizione e un momento importante per promuovere la tecnica dell’acquerello.

Gli obiettivi e le attività dell’Associazione sono finalizzate a far conoscere questa difficile e sofisticata tecnica che in Italia, insieme alla tempera, non viene considerata “pittura” ma “grafica” anche se non si comprende il perché di tale collocazione.
Certo riesce difficile pensare che acquerelli come Serata in Casa di E.J. Poynter, Sogno di una fanciulla di K.P. Brjullov, alcuni malinconici paesaggi di E. Hopper, P. Sandby., W. Turner o tempere come Tobiolo e L’angelo del Verrocchio o la Pala di San Zeno del Mantegna possano considerarsi opere di “grafica”. L’elenco sarebbe lungo e non voglio annoiare. Ma la cosa più sorprendente è che se gli acquerelli o le tempere  vengono incollate su una tela assurgono improvvisamente alla categoria di “pittura” come dire che l’opera viene giudicata dal supporto e non dall’artista con buona pace dei crocifissi lignei di Giotto e Cimabue.

Basta varcare la nostra frontiera per scoprire un mondo ben diverso. Importanti associazioni di acquerellisti sono presenti in tutti i paesi europei, la più antica del mondo, la Royal Watercolor Society venne fondata a Londra nel 1804. Nei primi decenni del ‘900 la tecnica si diffuse in America e in ogni stato esiste una società nazionale di acquerello. In Canada venne fondata, nel 1925 la Sociètè Canadienne de peintres en Aquarelle che, dal 1980, gode del patrocinio del Governatore Generale del Canada e i membri eletti hanno il diritto di utilizzare le iniziali della società dopo i loro nomi. Sono solo alcuni esempi che però rendono bene la considerazione che esiste fuori dal nostro paese per questa tecnica ma è anche un invito ad apprezzare le infinite gamme espressive che contraddistinguono i numerosi artisti appassionati dell’acquerello in tutto il mondo.
Questo scarso apprezzamento si traduce anche nella mancanza, in molte scuole d’arte, dell’insegnamento dell’acquerello destinato quindi a scomparire dalla nostra tradizione artistica.

Tra i grafici dobbiamo quindi annoverare anche Ettore Roesler Franz, O. Carlandi, E. Coleman e tutti gli altri artisti che hanno fondato, nel 1875, la prima “Associazione degli acquerellisti in Roma” ? Noi siamo convinti di no e ci sostiene il sempre maggiore interesse che le nostre iniziative - come le “giornate di pittura insieme”, i workshop e le dimostrazioni con maestri italiani e stranieri, le mostre annuali o le personali di singoli soci - suscitano non solo tra gli amanti dell’acquerello ma tra tutti coloro che vi si accostano con iniziale curiosità.
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